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NOTA DEL CURATORE

Questo libro è nato da un seminario svoltosi presso il Dipartimento di
Scienze della Formazione dell’Università degli Studi Roma Tre il 13 di-
cembre 2016: Libro delle mie brame. L’educazione alla lettura: problemi,
esperienze, prospettive. In quella circostanza, esperti di questioni legate
al rapporto fra bambini, adolescenti e lettura si incontrarono per di-
scutere con un pubblico di insegnanti e di studenti di scienze della for-
mazione. Le idee e le esperienze di cui si parlò in quell’incontro sono
all’origine dei testi qui raccolti, con l’aggiunta di nuovi capitoli ad opera
di studiosi particolarmente attenti all’argomento.

Il titolo del libro ricalca in parte quello di un indimenticabile studio-
pamphlet di Giulia Barone e Armando Petrucci Primo: non leggere. Bi-
blioteche e pubblica lettura in Italia dal 1861 ai giorni nostri, Milano,
Mazzotta, 1976. In quel caso si trattava di un libro-denuncia, molto ben
documentato, sulla cronica arretratezza delle biblioteche e della pub-
blica lettura nel nostro Paese. Un paesaggio politico-culturale falli-
mentare al quale i due studiosi opponevano costruttive idee
“rivoluzionarie”, figlie del Sessantotto.

Oggi, a fronte dei numerosi decaloghi che, da Gianni Rodari (nel 1964) a
Daniel Pennac (nel 1993), in molti hanno stilato e continuano a stilare per
risolvere, a cominciare dall’infanzia, il problema di un Paese che non legge,
il nostro titolo Primo: leggere vuole riportare la questione alla sua sempli-
cità originaria, che è nello stesso tempo antropologica, pedagogica e po-
litica, e che, in barba agli apocalittici vaticinii culturali, non deve rinunciare
mai alle sue infinite possibilità di sviluppo nella società contemporanea. In
copertina, il disegno di Filippo Sassòli illustra bene questa scelta di campo,
il desiderio di trovare nel libro e nella lettura un’infinita multiforme pos-
sibilità di abitare, di guardare e di essere guardati. Per tutti noi.

L.C.


